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1734   M.dal Re, Milano
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1933   G.Muzio, Palazzo dell’Arte 
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Primo Piano

Primo Piano
BBPR, parte notturna di una abitazione, Mostra dell’Arredamento. Essa si 
ispirava ai principi di componibilità, trasformabilità, produzione in serie. La 
modalità espositiva consiste nell’individuazione di una serie di ambienti isolati 
tra loro, non connessi in un’unica abitazione. 

Percezione di un singolo ambiente

Percorso a diverse altezze

Percezione della totalità dello spazio

Polesello, Rossi, Tentori, Plastico di un quartiere del centro di Milano. 
Ogni argomento viene diviso in piccoli padiglioni separati che consentono 
la vista di tutto lo spazio del Palazzo dell’Arte.

Sezione Finlandese della Mostra internazionale di Architettura. In linea con 
l’impostazione di regime della mostra, vengono ignorate le migliori realizzazioni 
aaltiane di questo periodo. Il percorso espositivo procede da una sezione 
all’altra ricavando anche nei passaggi come questo lo spazio per ogni nazione.

Scalone d’onore con vista sulla sala “Oggetti per la 
casa”, così come appariva prima dell’intervento di De 
Lucchi e il posizionameto della passerella.

Mostra di Architettura Moderna. Il percorso si sviluppa  snodandosi 
tra due livelli con alcuni spazi centrali a tutta altezza.

Zanuso, Mostra dell’abitazione che trattava dei 
problemi della casa, fu allestita lasciando lo spazio 
suddiviso solo da separazioni basse. In quest’area è 
stata realizzata la Galleria dell’Architettura, su progetto 
di Gae Aulenti.

Rampa in cui si sviluppa la prima parte della Mostra di Architettura 
Moderna. Da qui si accede al secondo livelllo. Successivamente 
si percorre il percorso e si scende di nuovo per visitare la parte 
inferiore.

Bottoni, Mostra dell’urbanistica che presentava il 
quartiere sperimentale QT8, alla quale si accedeva 
da una passerella aerea sospesa su tubi metallici. La 
percezione era quindi dell’intera sezione, da un punto 
di vista sopraelevato.

Cribini, Mattioni, Mostra dell’industrializzazione 
nell’edilizia, che presentava le indagini condotte 
intorno all’argomento.
L’allestimento gioca sulla definizione di un percorso 
continuo centrale rispetto agli ambienti didattici.

Spadolini, Maioli, Primo alloggio periferico. Viene creato un ambiente per 
l’allestimento dell’alloggio. In questo modo vengono creati degli interni 
secondari nell’interno più ampio che rimane percepibile.

Primo Piano

Primo Piano Primo Piano

Primo Piano Primo PianoPrimo Piano

1975   Interventi sull’edificio 1993   G. Aulenti, U.Riva, A.Cortesi 2007   M. De Lucchi

1801   G. Antolini, Progetto del Foro Bonaparte

1810   Astronomi di Brera, Milano Capitale del Regno d’Italia 1885   C. Beruto, Piano di ampliamento di Milano

1892   E. Alemagna, Progetto del nuovo parco

Le ragioni della collocazione del Palazzo dell’Arte 
nel Parco Sempione vanno ricercate nei progetti 
napoleonici dove è già fortemente presente la 
scelta di fare dell’Area Sempione un polo culturale 
di ingresso a Milano sulla via di comunicazione con 
la Francia.

Il progetto del Foro di Antolini non venne realizzato 
ma la sistemazione del 1810 comprende la Piazza 
d’Armi, l’Arena, l’Arco Trionfale e ne riprende i 
principi monumentali.

Tra il 1942 e il 1975 il Palazzo dell’Arte subisce 
interventi invasivi tra cui la chiusura dell’impluvium 
e la costruzione di una scala brutalista nel vano 
del cortile. 

In corrispondenza della riapertura e dell’avvio 
dell’attività a caratterre continuativo del Palazzo, 
la riqualificazione fu ad opera degli architetti Gae 
Aulenti,Umberto Riva e Angelo Cortesi.

Michele De Lucchi interviene sugli spazi di 
accesso, sull’area del Parco e al primo piano per la 
creazione del Museo del Design a cui dà accesso 
con una passerella sospesa.

Il Palazzo dell’Arte venne quindi progettato ai 
margini del Parco Sempione, come quinto punto 
di riferimento di un sistema monumentae per il 
quale funziona da completamento e contrappeso 
rispetto all’Arena.

Parco Sempione Palazzo dell’Arte Allestimenti per le Esposizioni Internazionali Interventi sul Palazzo dell’Arte

La sistemazione definitiva a giardino dell’area della 
Piazza d’Armi fu sancita poco dopo l’approvazione 
del Piano Beruto, e il progetto del Parco fu redatto 
nella sua versione definitiva da Alemagna, che 
prese a riferimento la forma a fagiolo utilizzata 
dagli architetti peasaggisti europei del tempo.

2012

Curva B1Triennale LabTriennale Design CafèGalleria Architettura BGalleria Architettura C

Scala brutalista aggiunta nel 1964, ora parzialmente demolita

Sezione B

Sezione A

Prospetto Nord

Scala di collegamento tra il Piano Terra e il giardino

Ridisegno della zona d’ingresso e restauro dell’ex impluvium curati da Umberto Riva

Galleria dell’Architettura per esposizioni temporanee progettata da Gae Aulenti Passerella sospesa di ingresso al Design Museum

Allestimento Dream Factories per la IV edizione del Design Museum (2011-2012), Alberto Alessi e Martì Guixè

Piano Terra

Atrio

Curva A1Teatro

Galleria Design MuseumTeatro Agorà

Galleria Architettura A Material connection

Salone d ’onore

BiglietteriaGuardaroba Curva A

TerrazzaImpluviumCubo BCubo C

Cubo A Cavedio Ufficio

Ingresso

Teatro Area espositiva esternaTriennale Design MuseumCavedioUffici direzione

Piano Primo

Galleria 
dell’ArchitetturaCurve Palcoscenico Biblioteca Bookshop

Salone d ’OnoreGalleria dell’Architettura Curve

Scale antincendio

Sala Lettura

Scala progettata 
da De Lucchi

Spazi di servizio

Triennale Lab   120 mq
Material Connexion  93 mq
Triennale Design café  269 mq
Book Shop   93 mq

Spazi espositivi

Galleria dell’Architettura
Galleria Architettura B  430 mq
Galleria Architettura A  430 mq
Galleria Architettura C  345 mq

Curve
Curva A e Curva B  1250 mq
Curva A1 e Curva B1  500 mq

Percorsi

Percorso espositivo nella Galleria dell’Architettura
Percorso espositivo nelle Curve

Spazi di servizio

Salone d’onore 370mq
Teatro agorà 103mq

Percorsi

Percorso nel Museo del Design
Percorso attraverso i Cubi espositivi

Spazi espositivi

Cubi espositivi
Cubo A  659 mq
Cubo B  435 mq
Cubo C  256 mq
Impluvium 149 mq

1936   Dal catalogo della  
     VI  Triennale di Milano

1947   Dal catalogo della  
     VIII  Triennale di Milano

1957   Dal catalogo della  
      XI  Triennale di Milano

1960   Dal catalogo della  
     XII  Triennale di Milano

Sala riunnioni

Stato di fatto

Punto di vista dall’alto

Creazione di interni nell’interno
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Categorie dell’architettura attrezzata:

2 balconate interne 4 blocchi bagno e cucina
5 strutture portanti

3 muri esterni - frontiere opache 
- finestre attrezzate
- serre e verande

- pilastri e travi attrezzati

-setti attrezzati
- solai attrezzati
- elementi tridimensionali attrezzati

1 divisori interni - armadi a muro e nicchie a giorno
- nuclei camino
- pareti attrezzate

- nicchie abitabili
- diaframmi scorrevoli e pieghevoli
- articolazione di soffitti e pavimenti

- cabine armadio
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Concept di progetto

Percorsi

Architettura attrezzata_Storia
Galleria dei protagonisti
Architettura attrezzata_Contemporanea

3. Architettura attrezzata_Contemporanea

1. Architettura attrezzata_Storia

2. Galleria dei Protagonisti

Piano Terra

1. Percorso Storico

2. Percorso Narrativo

3. Percorso Contemporaneo

2. Galleria dei protagonisti
G.T.Rietveld  Casa Shroeder, Utrecht, 1924 F.Ll.Wright  Casa Hanna, Stanford, USA, 1936 R.Neutra  Appartamenti Kelton, USA, 1942

C. Scarpa  Casa Ottolenghi, Bardolino, 1974 V. Viganò  Casa Viganò, Milano, 1958A. e P. Smithson  Casa dell’avvenire, 1956M. Breuer  Casa Breuer, New Caanan, USA, 1951

Le Corbusier  Unitè d’Abitation, Marsiglia,1947 
1  Camino fulcro
     (C. Scarpa, 1975)

2  Sistema CUB 8
    (A. Mangiarotti,1967) 

8 e 9  Blocco tecnico 
          (A.Rosselli, 1957 e J. Prouvè, 1956) 

3  Gradoni attrezzati 
    (C. Boeri, 1970)

10  Camino 
      (U.Riva,1989)

4  Libreria pensile 
     (J.Van Der Broek, J.Bakema, 1965)

11  Cucina di Francoforte 
      (G.Shutte Lihotzky, 1926)

5  Armadio rotante 
    (P.Chareau, 1929)

6 e 7   Finestra attrezzata 
 (G. Ponti, 1954 e L. Kahn, 1960)

1. Architettura attrezzata _ Storia

16  Flores Prats, Casa en una Maleta
      (Barcellona, 1997)

17  Exit Architetti, Recupero di un Tabià
      (Selva di Cadore, 2010)

15  Susanna Cots, Vivienda en Llavaneres
      (Barcellona, 2012)

12  Spaceflavour, The cube
       (California, 2011)

18  Laudani & Romanelli, Casa F
       (Milano, 2002)

19  Francesco Pasquali, Casa Moschini
      (Milano, 1993)

20  Ina&Matt, Residence
      (Pingjum, Olanda, 2010)

3.  Architettura attrezzata _ Contemporanea

13   Lgb Architetti, Casa nelle Alpi
       (Sondrio, 2002)

14  Moon Hoon, Panorama House
      (South Korea, 2011)
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Relatore:
Professor Arnaldo Arnaldi

Correlatore:
Architetto Carol ina Mart inel l i

Categorie possibili: -scale arredative -arredi di gioco integrati
-parapetti attrezzati

-spazi di studio tecnologici

-colonnotti per impianti

-piani orizzontali continui

-diaframmi parziali

-diaframmi mobili attrezzati

-dispositivi di comunicazione
 tra ambienti
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Percorsi

Triennale Design Museum
Architettura Attrezzata_Sperimentazioni

4. Architettura attrezzata_Sperimentazioni 5. Triennale Design Museum

Piano Primo

L’interno nell’interno

Smaterializzazione 
dei margini dei padiglioni

Inserimento di materiali

4. Percorso progettuale

22  Dettaglio

22  Piani orizzontali 23  Pareti attrezzate

21  Vista 22  Vista 24  Diaframmi parziali

22  Sezione

24  Sezione

21 Articolazione di soffitto

25  Blocco arredato 27  Strutture portanti arredative26  Serra

21  Sezione 25  Vista24  Vista

25  Sezione

27  Vista

27  Sezione

26  Vista

26  Sezione

Orientamento in Architettura degli Interni

POLITECNICO DI MILANO

SCUOLA DI ARCHITETTURA E SOCIETÀ

Corso di Laurea in Architettura

Studentessa: Vania Campana

M A T R I C O L A  7 5 5 0 9 8

Abitare l’Architettura
L ’ a r r e d o  i n t e g r a t o  i n  m o s t r a
t r a  s t o r i a  e  s p e r i m e n t a z i o n i

Tesi di Laurea Specialistica4. Architettura attrezzata _ Sperimentazioni

Anno Accademico 2011/2012

Padiglione 21_Articolazione di soffitto

Ambiente diviso in due parti (sala proiezioni/
cinema e spazio di lavoro rialzato sopra un blocco 
archivio/servizi) da una fascia attrezzata che si 
rivolge a entrambi gli ambienti. Infatti in basso è 
armadiatura per la sala, più in alto diventa scrivania 
per lo studio e dal soffitto scendono librerie per lo 
studio e uno schermo per le proiezioni. 

Parapetto con contenitori,
Exit Architetti, 2010

Soffitto attrezzato
J.Van Der Broek, J.Bakema, 1965

Proiezione su schermo e scrivania Esempio di passavivande:
A9 Studio, Casa AC, 2009

Unico piano orizzontale
Maat, Federica Patti, Marc, 2002

Piano di lavoro continuoPadiglione 22_Divisori orizzontali

Nuova categoria di elemento attrezzato: nella 
nuova configurazione della casa gli ambienti sono 
sempre di più in continuità gli uni con gli altri e 
può esserci la necessità di avere degli elementi 
che continuano da un ambiente all’altro. In questo 
caso sono studiati i piani di lavoro che con rialzi del 
pavimento possono essere continui da un ambiente 
all’altro. Inoltre con passaggi che seguono la logica 
del passavivande si possono rendere disponibili gli 
oggetti in diversi ambienti. 
Vengono pensati anche piani di lavoro per i più 
piccoli, modificabili in altezza con la loro crescita, 
che siano compatibili con gli spazi di lavoro degli 
adulti.

Settori estraibili,
Susanna Cots 2012

Quadro direzionabile,
Franco Albini (1940)

Libreria matericaPadiglione 23_ Pareti attrezzate

Ambiente con funzione di laboratorio. Le pareti 
attrezzate frammentano l’ambiente creando spazi 
riservati a diverse discipline.
Le attrezzature si differenziano in libreria, libreria 
materica (con esposizione di materiali) armadiature 
per strumenti di lavoro, area richiudibile a formare 
una camera oscura, espositori, tavolo di lavoro, 
elementi estraibili per un archivio.

H2O (2009)
Esempi di blocco centrale attrezzato: 
Lazzarini Pickering (1997) Vista del padiglione dall’ingressoPadiglione 25_Blocco arredato

La categoria consiste in un blocco completamente 
attrezzato centrale attorno al quale vengono svolte 
le azioni dell’abitare.
Questa soluzione risulta essere valida per un bagno 
in cui le tubazioni vengono collocate in un’unica 
posizione centrale. Nel blocco vengono inseriti 
lavabo, vasca idromassaggio all’interno di un 
rialzo del pavimento che può funzionare anche da 
semplice doccia, cabina del bagno turco, servizi. 
Attorno ad esso vi è una fascia per la cura del 
corpo e il relax attrezzata con panche e contenitori 
per i prodotti del bagno.

Spaceflavour (2011)
Esempi di scale attrezzate: 
Tognocchi (2011) Particolare della trave-libreria

Padiglione 27_Strutture portanti arredative

Un soppalco per un letto e per una zona di lettura 
è sorretto da un unico pilastro centrale e da una 
grande trave da cui partono i travetti a sbalzo. 
Appoggiando il piano di calpestio all’ala inferiore, 
l’altezza della trave è utilizzata come contenitore di 
libri o cd. Il grande pilastro sottostante è utilizzato 
come supporto per gli attrezzi della palestra.
L’armadiatura centrale sotto alla scala nasconde 
anche i servizi. La tendenza a valorizzare le 
partizioni inclinate con attrezzature fisse è sempre 
più frequente negli ultimi decenni e può essere 
considerata una nuova categoria dell’architettura 
attrezzata.

Separè in materiale forato o semitrasparente, richiu-
dibile su un pilastro o su un elemento contenitore

Quadro/bar,
Franco Albini (1940) Spazio frammentato da divisori parziali

Padiglione 24_Diaframmi parziali

In questo caso la categoria diaframmi “mobili” è 
stata modificata per dare un’accezione rivolta alla 
tendenza attuale di mantenere una continuità tra 
diversi ambienti. Si tratta quindi di diaframmi che 
portano non solo a una flessibilità dell’ambiente, 
che diventa modificabile secondo le esigenze, 
ma anche alla percezione di un ambiente unico 
anche se frammentato in diverse aree. In questo 
caso i dispositivi studiati sono un separè che può 
ripiegarsi sul pilastro (c’è quindi anche un utilizzo 
della struttura portante) e dividere l’ambiente in 
modi diversi; un elemento puntuale tubolare che 
sorregge uno schermo tv e dall’altra parte un 
contenitore/bar e può ruotare su sè stesso quindi 
servire i due ambienti attigui; una libreria che 
separa la sala da un piccolo studio ma permette la 
continuità visiva.

Riferimento: pilastrini come vegetazione
Sanaa (2009)

Esempio di nicchie,
H2O (2012) Pianta al livello inferiore

Padiglione 26_Serra

Il padiglione tratta il tema della serra che consiste in 
una particolare attrezzatura delle chiusure esterne. 
Essa è attrezzata con una serie di pilastrini circolari 
che richiamano l’idea del bosco e possono essere 
la base per una attrezzatura di vario genere che 
può cambiare posizione in ogni momento: amache, 
contenitori, separè arrotolabili su di essi.
Il padiglione approfondisce anche la categoria della 
nicchia abitabile, che consiste in un piccolo spazio 
dedicato a usi particolari che viene creato tramite 
una configurazione particolare delle partizioni 
interne. Lo spazio è caratterizzato da due librerie 
laterali, una delle quali termina in una scrivania, e 
da un corpo centrale in cui si colloca il bagno e al 
di sopra di esso una nicchia per il letto che ospita 
anche il sistema di illuminazione per leggere.

23  Dettaglio Libreria Materica

23  Detteaglio Parete espositiva
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